
COMUNICATO STAMPA
Per rilascio immediato

COPRIRE I GHIACCIAI NON SIGNIFICA SALVARLI
Quando la soluzione diventa parte del problema e forse si può chiamare
“greenwashing”.

Al fine di rallentare la fusione e il ritiro dei ghiacciai, stanno diffondendosi sulle Alpi progetti di
copertura dei ghiacciai nella stagione estiva con teli geotessili bianchi. Di pari passo campagne di
finanziamento promosse da alcuni circuiti di pagamento elettronici o più recentemente da start-up,
propongono l'adozione e il salvataggio dei ghiacciai alpini raccogliendo fondi per finanziare
l'acquisto e la stesura di porzioni di telo geotessile.

Nel mondo della ricerca in campo glaciologico e climatico si sta diffondendo una forte
preoccupazione per l’ambigua comunicazione che spesso accompagna la divulgazione di questi
progetti. Essi, come purtroppo succede, non possono essere descritti come interventi finalizzati al
contrasto del cambiamento climatico e delle conseguenze del riscaldamento globale. Nel documento
indicato in calce, 39 esperti ed esperte di clima e ghiacciai -con il supporto delle principali
istituzioni che si occupano del monitoraggio dei ghiacciai italiani su scala regionale e nazionale-
spiegano il perché.

Gli interventi di copertura artificiale hanno importanti conseguenze ambientali e per motivi
logistico-economici non possono essere applicati a un numero rilevante di ghiacciai. Per citare
qualche dato: i ghiacciai italiani occupano oggi circa 360 kmq; le azioni di copertura artificiale
interessano meno dello 0.08% di questa superficie e tipicamente ghiacciai che ospitano piste per lo
sci alpino o altre forme di sfruttamento turistico. Coprire i ghiacciai non significa salvarli.

La copertura dei ghiacciai può avere senso solo se eseguita su specifiche porzioni di ghiacciai a
tutela di interessi economici e turistici locali. Trascurare questi aspetti dipingendo la copertura come
un intervento di contrasto al cambiamento climatico si prefigura come un tentativo di greenwashing
di una pratica che presenta anzi diversi impatti negativi sull’ambiente.

link alla lettera degli scienziati e alle immagini:
https://drive.google.com/drive/u/3/folders/12vaehujAqLlumcMB9189fjhFneKu2Itz

CONTATTI:
● Giovanni Baccolo, Università Milano-Bicocca, giovanni.baccolo@unimib.it
● Daniele Cat Berro, Società Meteorologica Italiana, d.catberro@nimbus.it
● Renato Colucci, Istituto di Scienze Polari-CNR, renato.colucci@isp.cnr.it
● Cristian Ferrari, Commissione Glaciologica SAT, crifertn@gmail.com
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